
PAG. 10 / f i r e n z e REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Reda/.: 212.808 - 293.150 
Tel. Amniinistraz.: 294.13!). UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia « Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / domenica 17 settembre 1978 

La giornata fiorentina di Pertini 
nella sua visita come capo dello Stato 

Firenze si è stretta 
attorno al presidente 
dell' unità nazionale» 

Nessuna concessione alla retorica - « Guai, ha detto, a 
chi dovesse avere cedimenti di ironie al terrorismo » 

L'attualità della Resistenza e della nostra Costituzione 
Richiamo alla necessità di operare una saldatura tra 
Stato e cittadini, tra masse e potere per il cambiamento 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

^ O N ci siamo ancora 
abituati a questo pre

sidente della Repubblica 
che sembra sconvolgere 
ogni cerimoniale ed ogni 
protocollo. Anche oggi, in 
questa prima visita ul'l'i-
ciale che il Capo dello 
Stato ha voluto compiere 
a Firenze, uno dei mo
menti più emozionanti è 
stato l'impatto con la lol
la dei cittadini i quali, 
con la loro sensibilità de
mocratica, hanno intuito 
come il desiderio di San
dro Pertini sia quello di 
stabilire un rapporto di
retto, umano proprio per 
avvicinare le istituzioni 
alle masse popolari. 

C'era un rischio nell'in 
contro con una città cui 
Pertini è così affettuosa
mente legati): che tutto 
scivolasse sul terreno in
rido della retorica, annul
lando la spontaneità di un 
saluto tutt'altro che for
male. Ebbene, pur pa
gando il necessario tribù 
to alla ufficialità, questo 
rischio Firenze lo ha evi
tato non solo per il calore 
delle sue genti ma anche 
per la tensione politica ed 
ideale espressa nei saluti 
e nel discorso che Pertini 
ha pronunciato improvvi
samente nel corso della 
sua visita, quando con po
chi ed incisivi concetti ha 
voluto ribadire come de
mocrazia ed unità nazio 

naie siano un binomio in
scindibile per chi ha dav
vero a cuore la salvezza 
del paese. 

Di questa unità Pertini 
ha affermato di conside
rarsi espressione, (inai - -
ha ammonito il Presiden
te — a chi dovesse avere 
cedimenti di fronte al ter
rorismo. 

Un discorso che ha rac
colto l'eco profondameli -
te unitario risuonata ne
gli indirizzi di saluto, pro
nunciati in Palazzo Vec
chio, in Palazzo Pancia-
tichi e in Palazzo Medici-
Riccardi. che hanno sapu
to offrire il volto di una 
città e di una regione giu
stamente orgogliose delle 
loro tradizioni democrati
che. ma anche fortemente 
impegnate sui drammatici 
problemi dei nostri giorni. 

Questo il senso della 
giornata fiorentina del 
Capo dello Stalo, tutta 
imperniata sulla Fi esisten
za e sulla Costituzione 
concepite non come valo
ri statici cui richiamarsi 
in modo celebrativo, ben
sì come impegno vivo ed 
attuale cui riferirsi per 
rinnovare il paese. 

Ecco allora il senso dei 
discorsi ufficiali che han
no ribadito come nella Co
stituzione si ritrovi il se
gno di una unità e di una 
confluenza non occasio
nali delle grandi corren

ti di pensiero laiche, mar
xiste, cattoliche; ed ecco 
il valore del riferimento 
continuo alla necessità di 
operare una saldatura fra 
Stato e cittadini, fra 
masse e potere, per rior
ganizzare lo Stato e le sue 
strutture economiche e 
sociali. 

Uno Stato democratico 
ed una società nazionale 

e questa è la grande 
lezione che viene anche 
da Firenze e dalla Tosca
na — che hanno dato pro
ve eccezionali di resisten
za al terrorismo ed alla 
eversione esprimendo un 
così grande potenziale 
democratico e di lotta 
che solo un vasto e soli
do retroterra ideale, vi 
gorosamente ancorato al
la Resistenza ed alla Co
stituzione, poteva consen
tire. 

Una giornata importan
te quindi, quella vissuta 
da Firenze, che ha con
sentito non solo di passa
re in rassegna gli im
mensi problemi della no
stra società (prima di 
tutto quello del lavoro e 
del futuro delle giovani 
generazioni) ma anche di 
individuare le forze poli
tiche, istituzionali, cultu
rali. sindacali, giovanili, 
necessarie per vincere 
questa battaglia. 

Ha parlato improvvisamente in Regione 
rivolgendosi ai sindaci della Toscana 

Incontro con gli amministratori - Severo impegno nella lotta contro l'eversione 

r. e. 

Ha ihirlato iiiiprowiiiiiiU'ii 
ti', u |);ila//.o Piuiiiatulii, si
de dolici Hi-.moni. dopo a \erc 
a si-oliato i saluti dei presi 
denti del Consiglio regionale. 
Loretta Montemagyi, e della 
giunta regionale. Lelio Lago-
rio. vt Non avrei dovuto par
lare secondo il protocollo 
ina... v. 

K dal momento che ha 
parlato il presidente della 
Repubblica Pertini ha voluto 
nettamente ribadire le sue 
posizioni sulla necessità di 
una mtransigoitc lotta al 
terron-mo v di un costante 
impegno per la difesa della 
democrazia. La sala degli A-
raz/i era gremita di sindaci 
toscani mentre sotto, in via 
Cavour, il solito « muro » di 
cittadini fiorentini e di turi
sti. Proprio ai sindaci Pertini 
si è subito rivolto. 

• Come hanno ben detto 
Lagorio e Loretta Montemag-
gi. voi che venite dalla prò 
vincia siete i migliori rap 
presentanti del pojxrio italia
no. La regione costituisce, a 
mio avviso, oggi la vera de-
movra/.ia articolata, che non 
è più soltanto rappresentata 
dal parlamento nazionale, ma 
è integrata dalle Regioni e 
naturalmente dai Comuni ». 

Aveva detto poco prima, 
Loretta Monti-maggi: •.< Gli 
amministratori ili Comuni. 
Province e Regioni che mai 
come in <iue-.to momento si 
senti/no parte integrante e 

inscindibile dello Stato. 
mentre mio trainiti-, sotloh 
neauo il grande \ a lori- per la 
nostra democrazia dell'i ll'et-
tivo esplicarsi dello Staio ali 
toiiomistico voluto dalla 
nostra Costituzi<;ne. si dicono 
pronti a collaborare con ri
gore e fermezza a far uscire 
il paese da quella crisi che 
rappresenta uno elei nodi pò 
litici più gravi e delicati pu
la nostra democrazia repub 
blicana >.. 

K' .stato probabilmente un 
altro passo del discorso di 
Loretta .M<;ntcmnugi a far 
decidere Pertini ad interveni 

i re: quello nel quale il presi 

i i 

Un semplice 
« grazie » 
sul libro 

degli ospiti 
Il presidente della re

pubblica. on. Sandro Per
tini. in occasione della sua 
visita a Firenze, ha scrit
to questa mattina nel li
bro degli ospiti d'onore di 
Palazzo Vecchio, questa 
dedica: «Sono profonda
mente commosso dell'af
fettuosa accoglienza del 
popolo di Firenze. Grazie. 
Sandro Pertini ». 

__' i 

denti- del Consiglio regionali 
ha ricordato che pochi giorni 
fa. .sulla linea Firenze Molo 
sjna. solo per un caso è stata 
i-vitata una tragedia ricercata 
con arte ila terroristi senza 
seruiHiIi. 

-.< Questa situazione - - ha 
detto la Mirntemaggi — è 
particolarmente presente alla 
nostra attenzione e a quella 
dei cittadini della nostra civi 
le terra di Toscana partilo 
larmente colpita dagli atti 
terroristici. Per questo pur 
.sottolineando la nostra viva 
preoccupazione, possiamo ga 
rantirle che essa non sfocerà 
mai in ras.sognazione. ma an 
zi in una presenza .sempre 
più viva e più pronta a dife 
sa delle istituzioni •>.. 

Lelio Lagorio. in un saluto 
.sobrio e veloce, ha ricordato 
uno dei tanti episodi che le 
ganti Pertini a Firenze, agi; 
antifascisti to.scani. alla l'igu 
ra del primo .sindaci) della 
città liberata. Gaetano Pier 
raffini -. * Quando lei .scev 
dal nord per concorrere alla 
organizzazione della insurre 
zione di Firenze contro il 
barbaro dominio della ditta
tura fascista e contro Top 
pressore .straniero, il primo 
collegamento che lei ricercò 
nella nostra città fu proprio 
con Gaetano Pieraccini: ma 
certi) lei ricorda come sa 
piintemente tutti gli abitanti 
della zona dove il professore 
alloggiava fecero muro, un 

muro di resistenze e di si 
k-n/io. allorché prt/prto lei si 
presentò alla |>orta ih quella 
casa pei chiedere th lui. Non 
la conoscevano, non sapevano 
gli scopi e le intenzitni della 
.sua vi.sita. erano tempi du
rissimi e angosciosi, tutti MI 
bito SI mossili) a dilendere 
Pieraccini e. preoccupati che 
in quella visita improvvisa si 
p<;tcsse celare un'insidia per 
qui 1 givnd'uomn. fit ro < 
probo, che non aveva mai 
piegato la testa durante la 
lunga ventennale notti della 
dittatura, celarono anelli' a 
lei l'identità e il nascondiglio 
di lui >. 

1.1 maratona oratoria .v t 
conclusa nella sede tifila 
animi nist razione provinciali-. 
Hanno parlalo il presidente 
Franco Ravà e Carlo Rag 
gaia iti. pies.dente del CLN 
toscano. Ragghiami ha ri 
costruiti), itili accinti coni 
mossi, le tappe che hanno 
portato alla riconquista della 
liberta e la cacciata dei na
zisti, le lacrime gli sono al-
fiorate agli occhi quando 
concludendo, ha detto: « Da 
questo luogo tli libertà, con 
fraterna ansia, ma ani he con 
ormai giusta impazienza ri
volgiamo un appello t.ocinte: 
questa Italia che viene tanto 
ili li.ntano e che ha dato tan 
to all'umanità, questa Malia 
t he è eostata tanto pensiero. 
tanto sacrifici» e tanto san 
glie, non la fate morire! >. 

Il saluto della folla in piazza Signoria e l'incontro in Comune 

«Arriva Sandro Pertini!» esclamano 
i vecchi compagni della Resistenza 

C>ii applaudi, nella a.s.solat.i 
Piazza della Signoria, non si 
e rano ancora spenti quando 
lo squillante suono delle 
chiarine, avvertiva che il Pre
cidente metteva piede nel sa
lone dei Dugento. E" s ta to 
cerne se la partecipazione 
popolare, spontanea e ricca 
c<arriva Sandro» hanno e 
a/ lamato in coro alcuni an
ziani antifa-sclsti cast ungendo 
alla fu.ia un nugolo di ero 
ìn.sli che stavano prestando 
ni quel momento attenzione 
ài cardinal Ik-nellii passasse 
il .(testimone» alia i-cmionni 
ufi.cinte, all ' incontro che se 
pare ha dovuto rispettale i 
emon i del « protocollo > b.i 
man tenu to 1 t ra t t i distintivi 
di autent ic i festa. 

I /appuntamento per Firen
ze era imperlante. Ix> .si lei; 
nova nelle mille emozioni pai 
o inci.o nascoste (il sindaco 
Gabbuggiani avrà, nel .suo 
di.sccrso. una voce più tesa 
del solito) e nei volti di quei 
partigiani che con il fazzolet
to tricolore al eolio (un'usan-
7-a che solo loro fanno app«-
n r e non retorica) facevano ala 
al palco. E' toccato al sindaco 
di Firenze aprire la fila dei 
discorsi e naturalmente, nel 
primo passo, Gabbuggiani ha 
iodato l'esperienza di una 
stagione esaltante come la 
resistenza e la liberazione d; 
Firenze con la pie.-enza del 
Presidente Ptr t .n i a F -e i i ' o 
«< Sono trascorsi 34 min. dal-
18 Agosto del 1944. anm\e r 
.-a-io della liberazione <li Fi 
renze. 

^ Se quella data e IOM v.\.» 
nel riryida «• ut ! cuo.e «>•: 
fiorentlli: — poiché M'irna n 
n.« pagina decisiva nella .v<> 
ria del'a na.ir. i citta — e.- .̂i 
lt> è anche, iu- >ono ce.'»». 
nella memori.» <ii Sandro 
Pf : t :n : che pir:ecij>> alla I: 
infrazione di Firenze -

I>e immagini .-u.ce.-v>.v^ 
sono quelle ti. Pori::ii che M 
trova a F.-cnze r.ropr.o :! 
c :cmo dell'insurrezione, dei 
suoi rap.d: contralt i con il 
CI.N ti.-eano. 

Nel tratteggiare q.iegl: e 
vent i . 'e ne', ricordare il v»la 
:e della Costituzione, il sin 
daco ha voluto imprimere al 
sur» intervento un taglio a: 
tuale e politico, n r i memo 
nahs t i ro e di c:rcoMan7a. ha 
voluto dire come '.e forze an 
tifasciste. vollero questa 
nrs 'r . i CoMituz:one e co.ne 
que-ta vive o^ji in un i -* v 
n e t à profondamente cambia 
ta 

;t I.a Cos-i turone non nr.e 
va prevedere lutti questi e 
t en t i nuov: Ma pei questo 
può diisi invecchiata. <<«du 
C*? « M e interrogalo <ìab 
Rugginir.. «L'ondine della 

crisi at tuale non va ricercata 
— e stata que.sta la r ipos ta 
- in quell'atto di fondazione 

dello Stato moderno e de
mocratico ma nella d.fficoltà 
ad operare quella .saldatura 
t h e era almeno nelle aspira 
ziom dei costituenti. :r.» u t 
tadmo e Stato, fra m.j.s.-e e 
potrre. d: riorgaiuzz.tre .sii 
basi nuove lo iSt.ito Mt.s--o e 
alitile le .strutture economi
che «• s- eial: del Pae.se >. A 
lare e hOe.se d: qiie.-i.i cri-:. 
.-l'ilo ..". part.colare ì -Jiov.m.. 

« E" .stato giustamente os.-er-
vato — ha detto a questo 
proposito Gabbuggiani — che 
quando una intera generazio
ne rischia di restare priva di 
un rapporto con .1 lavoro pro
duttivo lo .stesso avvenire 
democratico entra in discu.s 

, .sione ». E' una miscela e.splo 
| .s.va proprio pi"- q ifsio 
. menta un.i r;.s|xxsta .idt-cua-
| ta e rivendica min a menti 

profondi che nehiedon > l'on-
I si.n.t'e e autonomo apjx-r'o di 
I n i f e le te-:ze democratiche. 

Firenze e Pertini: il cerchio 
logico si 6 chiuso con il salu
to: « Il saluto della cit tà di 
Firenze, che già come nel 
1944 sta dando una prova di 
civiltà e compattezza del 
proprio tessuto democratico. 
al Presidente della Repubbli
ca vuol sottolineare la volon
tà di andare avanti , senza in
certezze. sulla strada del rin
novamento politico, economi
co e sociale del Pae.-e 

E' sempre piacevole, o t r e 
che utile, ascoltare il proles 
.sor Paolo Barile: anche in 
que.sta occasione è andato a 
fondo, pai e nella brevità :m 
pesta, nel tentativo tii n-
-spondere ad una domanda 
che cana i sempre più ire 
quentemente viene posta: la 
crisi in eor.so del sistema i 
stituzicnale è addebitabile o 
no. in primo luogo, alla Co-
stituz:one cosi come oggi 
funziona? «Pessimist i» e 
«ott imist i» portano, nel... 
disputa, le reciproche ragioni. 
« In realtà — ha detto Barile 
— sia coloro che sottolineano 
i traguardi raggiunti. s;a 
quelli che indicano le mete 
fallile mettono in evidenza 
diver.si aspetti di un'unica 
realtà. La contraddizione ita
liana sta proprio nello svi
luppo di conflitti tra realiz 
zazioni e delusioni. Ma la 
Costituzione è anche un 
programma, una rivoluzione 
pro.Ties.sa. come diceva P.ero 
Calamandrei. Non occorre li
na sua "lettura alternativa" 
per considerare -.alido .1 -suo 
impianto, c in sii a ^ i u s i a 
menti che non ne t r a d i r o n o 
lo spinto anche se .-(.no ai 
qualche modo lontani da cer
te .strutture che -si a t ta trono 
alla f.i.e degli ann: Q.i.tran 
ta » 

Altre domande e r ipos te 
hanno costellato I ìnte.ven'o. 
a voUe anche un po' .scorno 
do perchK stringente e since
ro. di Barile. Un discor.-o .sui 
quale occorrerà ri tornare o! 
tre la cronaca. Ultimo di 
scorso quello del ministro 
Pedini. E Pertin:? Casa pen
sava? I .suoi n :ord . . quando 
ha ricevuto la medaglia d'o
ro. seno for.se andati a quei 
giorni lontani della Firenze 
liberata. E' rimasto in silrn 
zio. come prevedeva :I proto 
collo. E' entra to :n palazzo 
Vecchio sommerso dal popò 
lo. da quello stesso popolo 
che ha atteso pazientemente 
fuor, per circa due ere pur 
di poterlo nuovamente salu
tare. 

NELLE FOTO: in alto Par 
tini patsa in rastegna il pic
chetto d'onore; sotto l'incon-

• H o con II cardinale Benelll. 

Al Presidente Pertini, in 
ricordo della sua visita a Fi
renze e del contributo che 
egli ha dato alla liberazione 
della città, è stata consegnata 
una medaglia d'oro coniata 
per la particolare occasione 
del trentesimo anniversario 
della Resistenza. Sulla me
daglia sono incise poche sem-

i plici parole: « Firenze a San 
, dro Pertini. 1944-1978 >. a sot 
! tolineare — come ha detto 
| Gabbuggiani consegnandola 
| nel salone dei Dugento — la 
i continuità di un legame e di 
I un impegno che affondano le 
• sue radici nella Resistenza e 
I nella Costituzione. 

La medaglia è stata conse 
gnata con la stessa motiva 
zione con cui a Sandro Per
tini. fu conferita la medaglia 
d'oro della Resistenza. < qua
le animatore instancabile del
la lotta per la liberta d'Ita 
lia *. 

Medaglia 
d'oro al 

partigiano 
diventato 
presidente 

La giornata o>l Presidente 
della Repubblica era iniziata 
nella mattinata quando alle 
10 è giunto presso la sede 
della Prefettura. Dopo aver 
passato in rassegna il pic-
i.:-.?tto d'onore, il presidente 
della Repubblica è stato sa
lutato dai rappresentanti del
la Camera e del Senato Spa
dolini e Mariotti. dal mini
stro Pedini per il governo. 
da Amodei per la corte Co

stituzionale. Quindi si è in
contrato con il presidente 
della Regione Lagorio. con 
il presidente del consiglio re
gionale Loretta Montemaggi. 
con il sindaco Gabbuggiani e 
successivamente con parla
mentari. sindaci. 

Anche qui. l'arrivo del Pre
sidente della Repubblica - -
accolto al suono dell'inno na
zionale — e stato salutato 
da uno scrosciante applauso 
che ha rotto l'ufficialità del 

; saluto e degli * onori » che 
tradizionalmente vengono pre 

, sentati al capo dello stato. 
Pertini. sceso di macchina. 
ha salutato la folla stringen
dosi le mani ed ha poi con 

, passo giovanile passato in 
, rassegna il picchetto militare. 

ha quindi stretto alcune mani 
. ed e quindi entrato in Palaz-
• zo Medici Riccardi per dar? 
i inizio alla sua giornata fio 
', rentina. 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva 
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via .1. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 

L. 2.820.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN M A N O 
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ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Via G. elei Mnrignoll i , 70 
(ancj. vin Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze J 

Attenzione... Attenzione... 
PER RINNOVO E AMPLIAMENTO NEGOZIO 

LA PICCOLA TORINO 

SALDA 
TUTTA LA MERCE FINO AD ESAURIMENTO 

Abit i sposa da L. 50.000 in più 

Abit i accompagnamento c\^ L. 30.000 in più 

Pellicce sintetiche e giacche da L. 50.000 in più 

AFFRETTARSI... PER TROVARE MAGGIORE SCELTA! 

Via Masaccio 24-R (ang. Artisti) 
FIRENZE 

Tel. 57.76.04 

SIETE TORNATI 
DALLE VACANZE ESTIVE? * 
Presso la Ditta , l M '• ; r, > 

TUTTOCAMPING 
TROVERETE anche ROULOTTES! ideali per il cam
peggio invernate con .. . • -

SCONTI VANTAGGIOSI 
FIRENZE - Via del Termine 24 - Tel. (055) 373041 

La MEDICEA 
Offerte Speciali Autunno/Inverno 

ABITI - IMPERMEABILI - GIACCONI - PALETOT 
CAMICIE - PIGIAMA 

PER UOMO - SIGNORA E BAMBINO 
GREMBIULI PER LA SCUOLA 

Tutto l'abbigliamento per il vostro bambino!!! 
UN PASSEGGINO - UN BOX - UN SEGGIOLONE 

UNA CARROZZINA E TANTI BEI GIOCHI 

VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 

In centro: Via Canio de' Nelli - Via Arienlo 
In piazza Puccini: Via Ponie alle Mosse 
All'Isolotto: in Viale Talenti 

CALVI ? UOMO 
DONNA 

INTERPELLATE 
L'Organizzazione EUR [ V I l i / I N 2 0 0 0 

diretta dal Sitj. ALFONSO GALLETTI e FIGLI 

UN NOME UNA GARANZIA 
Dimostrazioni gratuite 

M U E N / K • \ -.i XX .S< !••. ii.nii- . l'i :.> r " 
(/•.ri::.! Ponw- H'> .>>' T H 47."> ->7!' 

SILVANA 
ABBIGLIAMENTO 

informa la sua clientela che sabato 
23 riapre con i locali completamente 
rinnovati e con le seguenti marche: 

JENS WEST 
JESUS 
BOLTHON-CASSIDY 
SCUBIDU' 
EURO PERLA 

BENETTON 
SHADO 
VALENTINA 
MARELLA 
DIM 

FIRENZE - Via Torci coda, 17 U 

i 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare uru vettura 
usata e diventato un investi
mento di denaro di rilevante 
entità Ouindi STAI ATTENTO 
• quello che compri e a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoti 22 • FIRENZE 

TEL. (055) 430.741 

USATO 
SCAR j_ AUTOSTRADA 

La nostri OFFICINA DI AS
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli il 

Tel. (055) 430.741 
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